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COMUNICATO
Le scelte dell’Agenzia delle dogane 
Blocco dei concorsi? Assenza di turn-over? Competenze sempre più numerose e personale sempre più carente? Scarsa professionalizzazione? L’amministrazione doganale del terzo millennio comincia a dare risposte concrete: si accinge, a colpi di accordi sindacali (vedasi pre-intesa del 29 gennaio scorso) a “professionalizzare” il personale stabilendo percorsi di riqualificazione (?) finalizzati a riempire la Terza area con il 50% del personale in organico e, nel contempo, si concede il lusso di non coprire i posti banditi per il concorso dei dirigenti (70 posti disponibili, 33 ammessi agli orali e tanti soldi pubblici sperperati!).
Non conosciamo la miope strategia a sostegno di tali incaute scelte e nemmeno, francamente, interessa più di tanto conoscerla.
Ci limitiamo a talune, essenziali considerazioni. E’ più facile governare i (complessi) processi gestionali con personale qualificato o ri-qualificato a colpi di punteggio di “miralanza” memoria”? Con personale che negli anni ha saputo dare dimostrazione di elevata e stimata professionalità, sistematicamente oggetto di lusinghiere valutazioni da parte di quella stessa amministrazione che oggi non ritiene uno o due temini meritevoli di assurgere alle prove orali, oppure con pur stimatissime professionalità esterne che, verosimilmente, aumenteranno i disagi delle strutture tecniche e del personale che verranno loro affidati?
Ancora: che amministrazione è quella che non sa difendere il patrimonio sul quale ha investito per anni denari e risorse? Che oggi dà un segnale fortemente negativo a coloro che dovrebbero rappresentare il nocciolo duro dell’attività amministrativa; quella, in sostanza, che consente di sbandierare con orgoglio i risultati eccellenti scaturiti dal contrasto dei fenomeni illeciti (contraffazione dei prodotti, cioè tutela della salute dei cittadini) e della lotta all’evasione fiscale? 
Non siamo di fronte, forse, ad una palese dimostrazione di totale inaffidabilità di una modalità di reclutamento della classe dirigente che prescinde, aprioristicamente, da una valida, concreta ed indubbia valutazione delle migliori risorse dell’Agenzia, giudicate tali dalle responsabilità  esercitate, dal contributo “culturale” e professionale fornito al complesso processo di cambiamento/modernizzazione dell’Amministrazione, dall’esperienza maturata nel servizio prestato, dalle capacità fornite a supporto dei processi decisionali di vertice?
La risposta è semplice: è un’amministrazione incapace di darsi un futuro attraverso il riconoscimento meritocratico delle funzioni e l’individuazione di congrui profili professionali necessari a perseguire il buon andamento amministrativo, espressione forse fuori  moda ma sintesi perfetta di ciò che dovrebbe essere il fine supremo di una struttura pubblica. O no?
Tutto il personale attende ora non più segnali dall’Amministrazione, bensì risposte adeguate, moderne, concrete, condivisibili e soprattutto credibili.
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